
GIORNALE DI BRESCIA, 28 febbraio 2004 
 
Pianeti estinti, città sotterranee, profondità oceaniche 
 
Scenari futuristici e mondi sotterranei, trappole senza uscita e giovani coraggiosi: la letteratura 
fantascientifica per ragazzi affronta territori ignoti e situazioni estreme, ponendo interrogativi sul 
presente e rielaborando l’opera dei grandi autori del passato, da Jules Verne a Isac Asimov.“Grand 
Central Terminal - Rapporto da un pianeta estinto” (illustrazioni di Gipi, Orecchio Acerbo) nasce 
dalle ceneri di un drammatico evento storico: le bombe atomiche di Hiroshima (nella foto) e 
Nagasaki. Il racconto è stato scritto all’inizio degli anni ‘60 da Leo Szilard, che partecipò alla 
progettazione del primo ordigno ma si oppose al suo utilizzo militare. In questo libro per ragazzi, lo 
scienziato immagina un catastrofico capitolo di storia contraffatta: un gruppo di alieni sbarca sulla 
Terra nel 1948 e cerca di comprendere le ragioni che hanno portato all’estinzione della vita. 
Individuano tracce di radioattività, ma escludono che gli abitanti del pianeta - dotati di ragione - 
abbiano messo a rischio la propria esistenza, giocando con l’uranio. 
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